
La "Sicurezza dei farmaci" è stata scelta come tema per la 
Giornata mondiale della sicurezza del paziente 2022, con lo 

slogan "Medicina senza danno".

Il contributo dell’Educatore professionale 

a cura di Monica Covili

La sicurezza dei pazienti è alla base di un complessivo

Obiettivi della Giornata Mondiale della Sicurezza del Paziente 2022:

• AUMENTARE la consapevolezza globale dell'elevato rischio di danni correlati ai farmaci a causa 

di errori terapeutici e pratiche non sicure e intraprendere un'azione urgente per migliorare la 

sicurezza nella gestione dei farmaci

• COINVOLGERE le principali parti interessate nella prevenzione degli errori terapeutici e ridurre i 

danni correlati ai farmaci

• CONSENTIRE ai pazienti e alle famiglie di essere coinvolti nell'uso sicuro

• Implementare la sfida globale per la sicurezza del paziente dell'OMS: farmaci senza danno

La sicurezza dei pazienti è alla base di un complessivo

miglioramento della qualità e dell'efficienza dell’intera

struttura sanitaria e, poiché dipende dalle interazioni

delle molteplici componenti che agiscono nel sistema,

deve essere affrontata attraverso l’adozione di pratiche

di governo clinico che consentano di porre al centro

della programmazione e della gestione dei servizi

sanitari i bisogni dei pazienti, valorizzando nel

contempo il ruolo e la responsabilità di tutte le figure

professionali che operano in sanità.



I target di utenza con i quali gli 

Educatori professionali lavorano sono 

rappresentati da minori (infanzia e 

adolescenza) e adulti in difficoltà 

(senza dimora, ex detenuti), anziani 

(non autosufficienti), persone con 

problemi di dipendenza patologica 

(sostanze stupefacenti, alcol, gioco 

d’azzardo), con disabilità, con 

problemi di disagio psichico.

Il contributo dell’educatore professionale nei 

diversi setting d’intervento

ACCOMPAGNAMENTO E SOSTEGNO ALLA COMPLIANCE

VIGILANZA E INTERVENTI DI PSICOEDUCAZIONE NELLA CORRETTA 

GESTIONE E CONSERVAZIONE DEI FARMACI A FAVORE DI PERSONE 

CHE VIVONO IN AUTONOMIA OPPURE INSERITE IN UNA 

STRUTTURA RESIDENZIALE (es.  gruppi appartamento)

SUPPORTO ED EDUCAZIONE ALLA CORRETTA ASSUNZIONE DELLA 

TERAPIA FARMACOLOGICA IN AUTOSOMMINISTRAZIONE A FAVORE 

DI PERSONE CHE VIVONO IN AUTONOMIA OPPURE INSERITE IN 

STRUTTURA RESIDENZIALE

VIGILANZA E INTERVENTI DI PSICOEDUCAZIONE NEL RISPETTO DEI 

TEMPI E DELLE MODALITA’ DI MONITORAGGIO DEL FARMACO (es. 

Depot) A FAVORE DI PERSONE CHE VIVONO IN AUTONOMIA 

OPPURE CHE SONO INSERITE IN UNA STRUTTURA RESIDENZIALE

PROGETTAZIONE E SOSTEGNO INDIVIDUALE AD UNA CORRETTA 

ALIMENTAZIONE E MOVIMENTO (attività fisica) IN ASSOCIAZIONE 

ALL’ASSUNZIONE DI FARMACI (es. psicofarmaci) CHE POSSONO 

AVERE EFFETTI COLLATERALI SULL’ORGANISMO (sedentarietà e 

conseguente aumento di peso, scarsa idratazione)

COINVOLGIMENTO DELLA PERSONA E DEL CARE-GIVER NELLA 

CONOSCENZA DI STRUMENTI FINALIZZATI A MIGLIORARE LA 

SICUREZZA E L’APPROPRIATEZZA DELLA TERAPIA FARMACOLOGICA

Strumenti a 

favore 

dell’intervento

RELAZIONE EDUCATIVA

EQUIPE MULTIPROFESSIONALE E MULTIDISCIPLINARE

PROTOCOLLI – PROCEDURE – ISTRUZIONI OPERATIVE



Ogni persona, in tutto il mondo, a un certo punto della vita, assumerà farmaci per prevenire o curare le malattie.

Tuttavia, i farmaci a volte causano gravi danni se conservati, prescritti, dispensati, somministrati in modo errato o se

monitorati in modo insufficiente.

Diversi protagonisti hanno responsabilità nel garantire la sicurezza del farmaco dopo la sua commercializzazione ed il

paziente è il più importante protagonista per quanto riguarda la sicurezza dei farmaci e tutti i professionisti sanitari

sono chiamati a contribuire per una corretta informazione sul tema.

Occorre porre un’attenzione crescente alla voce dei pazienti così come occorre ancora realizzare a pieno l’impatto delle

tecniche dei social media.

La Giornata mondiale per la sicurezza dei pazienti è una delle giornate globali dell’OMS per la salute pubblica. Istituita

nel 2019 dalla 72° Assemblea Mondiale della Sanità attraverso l'adozione della risoluzione WHA72.6 – “Azione globale

sulla sicurezza dei pazienti” ha tra i suoi obiettivi l’aumento della consapevolezza e dell'impegno del pubblico,

migliorare la comprensione globale e lavorare per la solidarietà globale e l'azione degli Stati membri per migliorare la

sicurezza dei pazienti e ridurre i danni ai pazienti.
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